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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE 

PER LA VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 4124 Del 18/01/2024 

Prot. n° 23/0407822 Del 05/10/2023 

  

Ditta Proponente: FERROMETAL S.R.L 

Oggetto: Progetto per la costruzione e successiva gestione di un impianto di messa in 

riserva e trattamento rifiuti non pericolosi 

Comune di Intervento:  Notaresco (TE) 

Tipo procedimento: Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii.  

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Erika Galeotti (Presidente Delegato) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott. Lorenzo Ballone (delegato) 

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

 

ing. Armando Lombardi (delegato) 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott.ssa Francesca Liberi (delegata) 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio (delegato) 

Dirigente Servizio Foreste e Parchi - L'Aquila dott.ssa Serena Ciabò (delegata) 

Dirigente Servizio Opere Marittime ing. Daniele Danese (delegato) 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 

territorio 

  

Teramo ASSENTE 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. Luciano Del Sordo (delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti dott. Paolo Torlontano (delegato) 

Direttore dell’A.R.T.A ing. Simonetta Campana (delegata) 

 

Relazione Istruttoria                     Titolare istruttoria:                        ing. Andrea Santarelli 

  

                                    

                 

                     
Si veda istruttoria allegata                  
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Preso atto della documentazione presentata da Ferrometal S.r.l. per il “Progetto per la costruzione e successiva 

gestione di un impianto di messa in riserva e trattamento rifiuti non pericolosi”, acquisita al prot. n. 0407822 

del 05/10/2023; 

 

IL COMITATO CCR-VIA 

Sentita la relazione istruttoria; 

Sentito in audizione l’ing. Giancarlo Morbiducci e Rocco Ciancaglione, di cui alla richiesta di audizione 

acquisita al prot. n. 8840 del 10/01/2024, che dichiara che il trituratore e vagliatore presente nella valutazione 

degli impatti sull’atmosfera costituisce refuso e che in impianto non sarà presente alcun trituratore/vagliatore; 

Tenuto conto che l’impianto è interessato da un graficismo di pericolosità di scarpata (Ps) ai sensi del PAI e 

che il Piano Regionale Gestione Rifiuti approvato con D.C.R. n. 110/8 del 02.07.2018, prevede, all’interno dei 

criteri localizzativi, un livello di prescrizione di tutela integrale per tutti gli impianti della Tabella 18.2-1 del 

PRGR interessati da tale vincolo, anche nelle relative fasce di rispetto; 

Rilevato che per il vincolo Ps citato non sono cartografate le relative fasce di rispetto; 

Considerato che la corretta procedura di trasposizione delle scarpate morfologiche del PAI, ai sensi dell’art. 

20 comma 1 delle relative Norme di attuazione, si conclude con Deliberazione di Consiglio Comunale, come 

stabilito dalla vigente circolare prot. RA/132630 del 19.05.2015 del Commissario Liquidatore dell’Autorità di 

Bacino Regionale dell’Abruzzo; 

Vista la richiesta di sospensione del procedimento effettuata dal proponente di 45 giorni, acquisita al prot.n. 

0021007 del 18/01/2024; 

Ritenuto di poter sospendere il procedimento per un massimo di n. 45 giorni, come previsto dal comma 6 

dell’art. 19 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii; 

 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

DI SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO PER N. 45 GIORNI 

In attesa della trasmissione da parte del proponente degli elaborati attestanti che 

il perimetro d’impianto non rientri all’interno della fascia di rispetto della 

scarpata, a valle della corretta trasposizione da parte del Comune di Notaresco ai 

sensi delle Norme di Attuazione del PAI. 
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ing. Erika Galeotti (Presidente Delegata) FIRMATO DIGITALMENTE 

dott. Lorenzo Ballone (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Armando Lombardi (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Francesca Liberi (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Serena Ciabò (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Daniele Danese (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Luciano Del Sordo (delegato FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Paolo Torlontano (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Simonetta Campana (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 

Per la verbalizzazione  

dott.ssa Paola Pasta 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
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Oggetto 

Titolo dell'intervento: 

Progetto per la costruzione e successiva gestione di un 

impianto di messa in riserva e trattamento rifiuti non 

pericolosi 

Azienda Proponente:  FERROMETAL S.R.L. 

Procedimento: 
Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. art. 19 del D. Lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii. 

Localizzazione del progetto 

Comune:  Notaresco 

Provincia:  Teramo 

Altri Comuni interessati:  Nessuno 

Dati catastali Foglio n. 38 particelle 239, sub 47 e 49 

Contenuti istruttoria 

La presente istruttoria riassume quanto riportato negli elaborati prodotti e pubblicati al link  

https://www.regione.abruzzo.it/content/va-progetto-la-costruzione-e-successiva-gestione-di-un-impianto-di-

messa-riserva-e 

Per quanto non espressamente riportato nella presente istruttoria si rimanda agli elaborati tecnici di progetto. 

Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti sezioni: 

 Anagrafica del progetto 

 Premessa 

 Parte 1: Localizzazione del progetto 

 Parte 2: Caratteristiche del progetto 

 Parte 3: Tipologia e caratteristiche dell’impatto potenziale 

Referenti del Servizio valutazioni ambientali 

L’istruttore   Ing. Andrea Santarelli  
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ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

Responsabile Azienda Proponente  

Cognome e nome De Patre Adriano 

PEC amministrazione@pec.ferrometalonline.com 

Estensore dello studio 

Cognome e nome Morbiducci Giancarlo 

Albo Professionale e num. iscrizione Ordine degli Ingegneri della Provincia di Teramo n. 

830 

Iter amministrativo 

Acquisizione in atti domanda Prot.n. 0407822 del 05/10/2023 

Oneri istruttori versati 50,00 € 

Comunicazione avvio procedimento Prot.n. 0414435 del 11/10/2023 

Osservazioni e comunicazioni 

Nei termini di pubblicazione (30 giorni dall’avvio della procedura) non sono pervenute osservazioni. 

Elenco Elaborati 

Pubblicati sul sito al link https://www.regione.abruzzo.it/content/va-progetto-la-costruzione-e-successiva-

gestione-di-un-impianto-di-messa-riserva-e 

Documentazione tecnica 

 

 

 
  

mailto:amministrazione@pec.ferrometalonline.com
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PREMESSA 

La ditta FERROMETAL S.r.l. – unipersonale con sede legale, amministrativa e operativa nella Zona 

Industriale snc del Comune di Notaresco (TE), intende realizzare e gestire un nuovo impianto di trattamento 

rifiuti non pericolosi sito nella Zona Industriale del Comune di Notaresco, nell’opificio censito al fg. 38, p.lla 

239, sub 47 e 49. 

 

Il tecnico dichiara che nel nuovo impianto verranno effettuate le seguenti attività di cui al DPR n. 59 del 13 

marzo 2013: 

 lettera a) art. 3 comma 1 DPR n. 59 del 13 marzo 2013 – autorizzazione agli scarichi idrici (capo 

II, Titolo IV, Sezione II, Parte terza, D.lgs. 152/2006); 

 lettera e) art. 3 comma 1 DPR n. 59 del 13 marzo 2013 – nulla osta di cui all’art. 8, comma 4 o 6, 

L. 26 ottobre 1995, n. 447; 

 lettera g) art. 3 comma 1 DPR n. 59 del 13 marzo 2013 – comunicazione in materia di rifiuti di cui 

agli artt. 215, 216 Parte quarta, D.lgs. 152/2006). 

 

Per quanto concerne le attività di recupero, il tecnico afferma che nel nuovo impianto verranno effettuate: 

a) attività di messa in riserva [R13] di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti 

da R1 a R12. per le tipologie 3.1, 3.2, 5.6, 5.7, 5.8, 5.9, 5.16 e 5.19 con disassemblaggio; 

b) attività di recupero dei metalli e dei composti metallici [R4] relativo alle tipologie 3.1, 3.2, 5.16 

per la produzione di EoW/MPS. 

 

Il tecnico inquadra l’intervento tra le attività da sottoporre a Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi 

dell’art. 20 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., con particolare riferimento alla lettera z.b) del punto 7, All. IV, 

“Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, 

mediante operazioni di cui all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152”. 
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PARTE 1 

LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

La costruzione dell’impianto è prevista all’interno del complesso industriale ubicato nel territorio comunale 

di Notaresco (TE), a circa 64 m di quota altimetrica dal livello medio mare. Nella stessa zona industriale è 

presente un altro impianto della Ferrometal Srl che gestisce le stesse tipologie di rifiuto di quello in 

progetto, oltre ad altre. 

 

 
 

 
 

1. Confronto con i criteri localizzativi di cui al PRGR 

Il tecnico ritiene che l’impianto, ai sensi di quanto previsto nella Tabella 18.2-1 del Piano Regionale di 

Gestione dei Rifiuti della Regione Abruzzo approvato con D.C.R. n. 110/8 del 02.07.2018, rientri in varie 

tipologie impiantistiche, come riportato nella tabella seguente: 
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Uso del suolo/Pianificazione urbanistica 

Il tecnico afferma che il vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Notaresco classifica l’area 

come zona D, sottozona 1b “insediamenti produttivi di recente formazione”, che prevede la presenza di 

edifici produttivi (artigianali industriali), assemblaggio, magazzini di stoccaggio, depositi (anche delle imprese 

edili) ed uffici, con l’esclusione delle industrie insalubri di prima classe. 

 

Tutela della popolazione dalle molestie 

Il tecnico dichiara che il sito su cui insisterà l’impianto della Ferrometal dista 340 m dal centro abitato di 

Pianura Vomano, 1.800 m dal centro abitato di Fontanelle, 1.900 m dal centro abitato di Case merluzzi, 2.100 

m da Notaresco, 2.300 m da Guardia Vomano e da Casabianca e 3.000 m da Pagliare di Morro d’Oro. 

Il tecnico riporta che la casa sparsa più vicina all’impianto si trova a 245 m e che le funzioni sensibili 

più prossime sono l’Istituto Comprensivo di Notaresco e quello di Atria a circa 1.300 m. 

Il PRGR non individua fasce di rispetto specifiche per la tipologia impiantistica di cui al presente 

progetto. 
Di seguito si riporta un estratto della Tav. 4, Allegato 9 alla documentazione progettuale. 
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Protezione delle risorse idriche 

Riguardo al Piano di Tutela delle Acque il sito ricade, nella carta della vulnerabilità intrinseca degli 

acquiferi, in zona con grado di vulnerabilità alto (Livello di prescrizione penalizzante a magnitudo 

ATTENZIONE); il tecnico dichiara che l’impatto potenziale, valutato trascurabile (se non nullo) in base alle 

tipologie di rifiuti trattati, sarà minimizzato dagli accorgimenti tecnici posti in opera. Infatti, l’intera area 

dell’impianto sarà impermeabilizzata e verranno trattate tutte le acque meteoriche (prima e seconda pioggia) 

che entreranno in contatto con i rifiuti. 

Tutela da dissesti e calamità 

In riferimento all’individuazione delle aree interessate dal Piano Stralcio di Difesa dalle Alluvioni 

(P.S.D.A.) l’area in esame non risulta classificata. 

In merito al PAI il tecnico afferma che “l’area in oggetto risulta interessata nella Carta della Pericolosità 

e nella Carta delle Aree a Rischio di Frana e di Erosione, solo per il graficismo di scarpata che riguarda solo 

parte marginale dell’impianto (zona sud est) per circa 27 m (parlando in termini cautelativi, in quanto il 

graficismo stesso si allontana dal confine della proprietà procedendo verso SE)”. 

Allo SPA viene allegata la Relazione Geologica, Geomorfologica, Idrogeologica, datata maggio 2023, a 

firma del geol. Massucci Mario, nella quale viene dichiarato che è stata verificata la stratigrafia locale e la 

circolazione idrica sotterranea mediante la realizzazione di n. 3 sondaggi geognostici a carotaggio continuo 

attrezzati successivamente a piezometri a cielo aperto. Inoltre il tecnico afferma che l’insediamento sorge nel 
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complesso morfologico dei terrazzi alluvionali, lungo la sponda sinistra, a Nord del Fiume Vomano, 

consistente in un'estesa piana di fondovalle. Benché ricada al piede della scarpata di terrazzo, non presenta 

forme indicanti fenomeni geomorfici in evoluzione, come pure, allo stato attuale, per la presenza di opere 

antropiche di sostegno del gradino morfologico. Il tecnico aggiunge che sono anche da ritenersi improbabili 

eventi erosivi che possano giungere a interessare l'area di intervento. Il tecnico afferma che le evidenze 

confortano sulle condizioni di stabilità del pendio e sull’innocuità dell‘opera rispetto alle condizioni 

dell’assetto geodinamico, sulla base di considerazioni relative al livello di conoscenze raggiunto, al grado di 

affidabilità dei dati disponibili, alla complessità della situazione geologica e geotecnica, alla esperienza locale 

su pendii naturali in situazione simile. 

  

Tutela dell’ambiente naturale 

Non si rileva la presenza di aree naturali protette né di aree Natura 2000 nel raggio di 2 km dal perimetro 

dell’impianto in oggetto. 

Tutela dei beni culturali e paesaggistici 

Ai sensi del Piano Regionale Paesistico vigente, approvato con Legge Regionale 8 agosto 1985, n. 431 

(approvato dal Consiglio Regionale il 21 marzo 1990 con atto n. 141/21) e dalla cartografia aggiornata al 2004, 

l’area in cui sorge l’impianto ricade nell’Ambito n. 8 Fiumi Tordino e Vomano – Tutela e valorizzazione: 

Zona a Trasformazione mirata B1 e condizionata C1. Ricade per gran parte anche all’interno del graficismo 

denominato “Insediamenti produttivi consolidati”. 
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PARTE II 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

1. Descrizione dell’impianto 

Nello SPA viene descritto che l’area interessata dal progetto è pari a circa 14.611 m2, di cui circa 6.835 

m2 sono riferiti al sub. 47 e circa 7.776 m2 al sub. 49 (di questi ca. 562 m2 della viabilità di accesso, strada 

privata). Nel sub 47 è localizzato un capannone, di cui saranno occupati il piano seminterrato e il piano 

ammezzato di superficie rispettivamente pari a 2.455 m2, 87 m2. 

L’area dell’impianto sarà delimitata lungo tutto il perimetro da rete metallica plastificata di altezza pari a 

ca. 2 m sostenuta da paletti metallici distanziati tra loro di ca. 2 m. Per il sub 49 è prevista la costruzione di 

muro in c.a. lato nord. 

Alle due aree si accederà mediante cancelli motorizzati. L’accesso alla strada privata sarà dotato di sbarra 

motorizzata. L’intera area sarà dotata di pavimentazione industriale impermeabile di ca. 20 cm di 

spessore. 

Per ciascuna area sarà realizzato un sistema di raccolta delle acque meteoriche con sistema di 

trattamento delle acque di prima piaggia ed eccedenti la prima. Le acque trattate saranno convogliate 

nel fosso Savini, il cui destino finale sarà nel fiume Vomano. 

I rifiuti saranno stoccati presso le aree di competenza, a seconda della tipologia, in cumuli e/o cassoni 

scarrabili, dotati o meno di coperchio a chiusura oleodinamica, o altri contenitori idonei; lo stesso dicasi per 

gli EoW e le MPS ottenuti dall’attività dell’impianto in attesa di essere portate a destinazione. La delimitazione 

delle aree di stoccaggio e di deposito è effettuata mediante separatori, quali new jersey, pannelli movibili o 

altro materiale e da cartellonistica. 

Il tecnico dichiara che l’estensione delle aree MPS/EoW è suscettibile di variazione in funzione delle 

necessità di gestione (ad es. materiali/frequenza dei rifiuti in ingresso, andamento del marcato del prodotto 

lavorato – EoW/MPS). Nello specifico, le aree occupate si ripartiscono come segue: 

 Superficie coperta 2.455 m2 

 Uffici, servizi e gestione pesa 174 m2; 

 Settori MPS/EoW 2.625 m2 circa; 

 Settori messa in riserva e lavorazione rifiuti 2.523 m2 circa; 

 Area rifiuti da trattamento meccanico dei rifiuti 274 m2; 

 Area accettazione, controllo, pesa 74 m2; 

 Area rifiuti in attesa di verifica 46 m2; 

 Area quarantena Rx 31 m2; 

 Area verde 696 m2. 

 

La superficie coperta (capannone) è suddivisa sostanzialmente in due parti: una (930 m2 ca.) adibita a messa 

in riserva di rifiuti, EoW, deposito temporaneo, mentre l’altra ad officina e magazzino parti di ricambio. 

Nelle planimetrie di seguito riportate, denominate Tav. 1.1 – Layout impianto fg 38, part.lla 239, sub 47 e 

Tav. 1.2 – Layout impianto fg 38, part.lla 239, sub 49, datate settembre 2023, il tecnico individua le varie aree: 
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Il tecnico afferma che saranno presenti i seguenti impianti tecnologici:  

 rete di raccolta acque meteoriche (zona est e zona ovest) con impianto di trattamento acque di prima 

pioggia ed eccedenti la prima per ciascuna zona; 

 sistema di pesa elettronico tipo bascula di portata adeguata; 

 portale radiometrico installato in corrispondenza della pesa per i rilievi di norma; 

 rete idranti costituita da n. 1 idrante UNI 70 presso il lato ovest del piazzale ovest ed un attacco 

UNI 70 e sistema manuale di segnalazione e allarme incendio; 

 gruppo elettrogeno; 

 serbatoio mobile carburante da ca. 5 m3 omologato e certificato. 

 

La dotazione di macchine ed attrezzature presenti in impianto sarà indicativamente la seguente: 

 n. 3 caricatori semoventi per rottame; 

 n. 2 carrelli elevatori; 

 n. 2 pinze cesoie; 

 n. 2 elettromagneti circolari; 

 n. 1 cesoia mobile; 
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 n. 1 pressa compattatrice mobile; 

 cassoni, containers, pianali di varie metrature a cielo aperto o con coperchio; 

 attrezzi d’opera (tipo officina), es. trapano avvitatori, …  

 serbatoio mobile rifornimento gasolio. 

2. Tipologie rifiuto, attività recupero, capacità istantanee, quantità annue 

Di seguito si riporta il quadro riepilogativo delle tipologie di rifiuto che la Ditta intende gestire, delle attività 

di recupero previste e delle rispettive quantità: 
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Rifiuti di metalli ferrosi e non ferrosi 
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Rifiuti contenenti metalli 

 

Attività di recupero di rifiuti non pericolosi R13 

 

Acque reflue 

Nello SPA viene descritto che il ciclo produttivo dell’impianto non prevede utilizzo di acqua. Gli 

scarichi delle acque provenienti dai servizi igienici sono collegati ad una vasca Imhoff. La vasca sarà 

periodicamente svuotata da manutentori debitamente autorizzati. Per la gestione delle acque meteoriche sarà 

realizzata idonea rete di raccolta delle acque che prevederà canalizzazioni separate per le acque meteoriche di 

dilavamento delle superfici scolanti e per quelle provenienti dalle superfici coperte, come mostrano le seguenti 

planimetrie allegate allo SPA, denominate Tav. 6.1 e Tav. 6.2, datate settembre 2023. 
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Le acque provenienti dalle superfici coperte e/o dai pluviali verranno raccolte ed avviate presso 

canale artificiale denominato “Fosso Savini”. Le acque di dilavamento delle superfici convoglieranno 

nell’impianto di trattamento che prevederà il trattamento separato delle acque di prima pioggia e di 

quelle eccedenti la prima. Le acque trattate saranno scaricate nel canale di cui sopra. Ciascuna delle due 

aree su cui si prevede la realizzazione dell’impianto avrà la propria rete di raccolta e il proprio impianto 

di trattamento. Le acque meteoriche saranno raccolte da caditoie e, a mezzo tubazioni in PVC, avviate a 

pozzetto scolmatore. Quest’ultimo sarà dotato di una tubazione in ingresso e due in uscita poste a quota diversa, 

in modo che queste possano essere alimentate in due momenti distinti e successivi. La tubazione più in basso 

(rispetto alle altre) invia le acque di prima pioggia al trattamento. Ciascun impianto sarà costituito da una 

sezione di accumulo e trattamento delle acque di prima pioggia, per i primi 40 mc/ha, e da una sezione 

di trattamento in continuo delle acque eccedenti la prima pioggia. 

La superficie scolante è pari a circa 10.741 m2 (rispettivamente 4.125 m2 parte ovest e 6.616 m2 parte est). 

Conseguentemente, la quantità di acque di prima pioggia da gestire è pari a circa 16,50 m3 parte ovest e 26,46 

m3 parte est. 
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Di seguito si riporta lo schema tipo dell’impianto di trattamento. 
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PARTE III 

TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO POTENZIALE 

1. Atmosfera 

Il tecnico nella seguente tabella riporta le attività che potranno originare emissioni in atmosfera nell’ambito 

dell’esercizio dell’impianto. 

 

Nell’attività lavorativa polveri e fumi possono essere generati durante le seguenti fasi: 

 ingresso e uscita degli autocarri preposti al trasporto dei rifiuti; 

 operazioni scarico dei rifiuti; 

 movimentazione interno dei rifiuti; 

 operazioni di trattamento dei rifiuti; 

 operazioni di carico rifiuti e MPS/EoW in uscita. 

Sulla base dell’attività lavorativa, della tipologia di mezzi utilizzati, della tipologia e della frequenza di 

utilizzo dei macchinari in dotazione, il tecnico dichiara che l’immissione in atmosfera di polveri e fumi è 

di modesta entità. I mezzi d’opera impiegati saranno alimentati a gasolio. Dal numero di mezzi da utilizzare, 

dalla disposizione delle aree, dalle quantità massime di rifiuti di ipotizzata gestione il tecnico ha stimato, per 

l’impianto in progetto, un consumo di gasolio di circa 500 l/giorno. Ai fini del calcolo il tecnico ha assunto i 

seguenti dati: PCI gasolio per autotrazione 44,4 Mj/Mg, densità 0,835 Kg/l; per i fattori di emissione ha assunto 

i valori 2020 disponibili sul sito dell’ISPRA. 
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Per valutare le emissioni dovute al traffico indotto il tecnico ha considerato il numero di mezzi nelle diverse 

situazioni, un percorso medio (ingresso e uscita) di 0,6 km per l’accesso all’impianto per ciascun veicolo e ha 

considerato i fattori di emissione dei principali inquinanti; nel caso di trasporto pesante alimentato a gasolio 

(articolati da 20 – 28 Mg e Euro V) il tecnico ha ottenuto i seguenti valori: 

 

Il tecnico dichiara che i mezzi in ingresso e uscita dall’impianto transitano su una strada principale, la SS. 

150, quindi, in realtà, gli effetti degli incrementi delle emissioni ci sono, ma sono poco significativi. 

L’impresa, per minimizzare le emissioni attua, anche, le seguenti procedure gestionali: 

 le macchine operatrici vengono movimentate a velocità ridotta e per il tempo strettamente 

necessario all’esecuzione dell’attività di competenza, limitando il numero di mezzi/impianti 

contemporaneamente in funzione; 

 controllo del traffico veicolare degli autocarri in ingresso e in uscita dall’impianto; si richiede ai 

conducenti degli automezzi di procedere con velocità moderata, di osservare la segnaletica della 

viabilità, di spegnere il motore in caso di sosta prolungata; 

 pulizia periodica del piazzale per ridurre il quantitativo di polveri accumulate; 

 manutenzioni periodiche dei mezzi operanti in impianto. 

2. Suolo e sottosuolo 

Il tecnico afferma che le attività di recupero svolte non comportano sversamenti nel terreno di sostanze 

liquide ed in ogni caso l’intera area è completamente impermeabilizzata. 

L’impresa, per minimizzare gli effetti negativi sulla componente ambientale acque sotterranee, adotta le 

seguenti misure gestionali: 

 impiego dei mezzi per il tempo strettamente necessario all’effettuazione delle attività previste; 

 revisioni e controlli periodici sui mezzi e sui macchinari utilizzati; 

 in caso di sversamenti accidentali si prevede l’utilizzo di materiali assorbenti.  
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Il tecnico dichiara che, viste le caratteristiche costruttive dell’impianto, i rifiuti gestiti (essenzialmente solidi 

non polverulenti), i sistemi di prevenzione adottati e le misure gestionali adottate, si ritiene che l’effetto su tali 

componenti ambientale sia trascurabile. 

3. Acque superficiali 

Il tecnico dichiara che l’effetto dell’attività di recupero rifiuti non pericolosi svolta presso l’impianto sulla 

componente ambientale acque superficiali risulta trascurabile in quanto: 

 l’attività di recupero non origina scarichi idrici industriali di alcun genere; 

 le acque meteoriche che vengono a contatto con i rifiuti non si disperdono nell’ambiente, infatti 

l’area su cui insiste l’impianto è impermeabilizzata e le acque meteoriche vengono raccolte e 

trattate. 

L’impianto oggetto del presente studio è ubicato a circa 400 m dal corso d’acqua più vicino (fiume 

Vomano), mentre il mare Adriatico dista circa 11 km. Vista la distanza dal fiume Vomano e le caratteristiche 

costruttive dell’impianto il tecnico afferma che le modifiche in progetto non avranno impatti significativi e 

negativi sulla matrice ambientale. 

4. Rumore 

Allo SPA è stata allegata una relazione specialistica denominata “RELAZIONE TECNICA PREVISIONALE 

DI IMPATTO ACUSTICO IN AMBIENTE ESTERNO RELATIVA AD AMPLIAMENTO STABILIMENTO 

PRODUTTIVO” datata giugno 2023, di cui di seguito si riassumono i contenuti. 

Il Comune di Notaresco non è dotato di Piano di Classificazione Acustica; in mancanza di tale suddivisione 

l'art. 8, comma 1, del D.P.C.M. 14/11/1997 prevede che si applichino i limiti di cui all'art. 6, comma 1, del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991, riportati nel prospetto seguente: 

 

L’area sulla quale è ubicata la sorgente specifica e le aziende limitrofe ricadono in zona esclusivamente 

industriale (D1) mentre le civili abitazioni più prossime ricadono in area in zona “B” (D2 e D3 insediamenti 

abitativi) con limite di accettabilità diurno pari a 60 dB(A). 
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L’area di interesse sorge in prossimità dell’autostrada SS150 ed i ricettori più esposti (tutti inclusi in R1) 

sono allineati in corrispondenza della carreggiata nord della strada suddetta. A sud, a est ed ad ovest non sono 

presenti ricettori ma capannoni industriale e terreni agricoli. Non sono presenti ricettori sensibili (ospedali, 

scuole ecc.) nelle vicinanze. 
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In data 29/05/2023 sono state effettuate delle misurazioni fonometriche, al fine di valutare il clima acustico 

ante-operam in prossimità del ricettore R1 più esposto al futuro insediamento produttivo. Il livello di 

rumorosità residua è stato determinato in orario tale da comprendere in parte l’assenza della attività 

dell’impianto esistente Ferrometal FM Plant 1 (ante ore 14:00) e, successivamente alle ore 14:00 anche il 

rumore proveniente dalla suddetta attività: i risultati, riportati di seguito, mostrano una variazione non 

significativa del livello acustico fra l’uno e l’altro periodo. 

 
Per quanto riguarda le sorgenti di rumore che saranno installate, il tecnico schematizza l’intero sistema 

secondo i seguenti blocchi: 

1. Sorgenti fisse interne al capannone 

 Carrelli elettrici 

 Mini ragno caricatore 

 Locale officina 

 Locale compressore aria 
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Le lavorazioni svolte all’interno sono scarsamente rilevanti dal punto di vista acustico. 

2. Sorgenti esterne 

 Operazioni di carico e scarico rifiuti 

 Operazioni di movimentazione rifiuti mediante benne dotate di magneti o ragni (questi ultimi 

risultano maggiormente rumorosi) 

 Operazioni di riduzione volumetrica mediante presse 

Altre sorgenti acustiche potenzialmente presenti risultano non significative in quanto occasionali (moletta, 

ecc) oppure aventi Lp<10dBA rispetto a quelle sopra elencate (pulitrice piazzale, cernite manuali ecc.). 

3. Traffico indotto 

 Autocarri in ingresso all’impianto di passaggio in corrispondenza delle abitazioni in R1 

(valutazione eseguita in prossimità dei ricettori). 

 

Nella tabella seguente viene riportato il calcolo previsionale dei livelli sonori generati: 

 
 

Le valutazioni presso i ricettori hanno restituito i seguenti risultati: 

 
 

 
Il tecnico conclude dichiarando che sulla base dei dati acquisiti con i rilievi fonometrici, dei dati relativi 

agli impianti forniti dal committente e dei calcoli previsionali effettuati, si può affermare che le emissioni di 

rumore derivanti dal futuro insediamento produttivo per il recupero di rifiuti non pericolosi della Ferrometal 

Srl in Zona Industriale – Notaresco (Te), non apporteranno incrementi di rumore e rispetteranno i limiti 

stabiliti dalla vigente normativa con le condizioni e le modalità operative ipotizzate. Le nuove attività risultano 

dunque acusticamente compatibili con i limiti di legge. 

5. Traffico indotto 

Il tecnico dichiara che le conseguenze dell’incremento del traffico indotto sullo stato della circolazione 

locale non sono particolarmente rilevanti, soprattutto considerando le caratteristiche della viabilità coinvolta 

(attraversamento di pochi centri abitati, coinvolgimento di sola viabilità principale…) e la localizzazione 

dell’impianto rispetto alle principali via di collegamento (autostrade). 
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Considerando le quantità massime annue gestibili in progetto (98.940 t/anno), la portata dei mezzi di 

trasporto più frequenti (28 Mg) e l’operatività annua (circa 260 giorni/anno) il tecnico stima il traffico indotto 

dall’attività, che è pari a circa 28 veicoli/giorno (ingresso e uscita). 

Al fine di ridurre il più possibile gli effetti del traffico indotto il tecnico afferma che saranno adottate le 

seguenti misure: 

 puntuale pianificazione degli accessi all’impianto, sia per i conferimenti che per i trasporti a 

destinazione dei materiali, siano questi rifiuti o EoW/Mps al fine di ridurre i tempi di attesa dei 

trasportatori; 

 divieto di sosta degli autocarri a motore acceso durante l’attesa per l’accesso all’impianto. 

6 Effetto cumulo 

Nella stessa zona industriale è presente un altro impianto, sempre di proprietà della Ferrometal Srl, a circa 

250 m in linea d’aria, che gestisce le stesse tipologie di quello in progetto oltre che delle altre. Nella planimetria 

seguente il tecnico denomina l’impianto esistente “FM” in rosso e quello in progetto “FM plant 2” in blu. 

 

 
 

La quantità di rifiuti gestite annualmente sono:  

 Ferrometal: 168.110 Mg  

 Ferrometal “Plant 2”: 98.640 Mg 

 

Il tecnico dichiara che i rifiuti gestiti nei due impianti sono solidi e non sono polverulenti; inoltre le 

operazioni di recupero cui sono sottoposti non generano polveri di sorta (particolato, polveri fini, …). 

Stante la posizione relativa dei due impianti questi possono essere considerati due sorgenti puntuali distinte; 

le emissioni dei mezzi d’opera operanti negli impianti sono ridotte al minimo necessario e si disperdono 

nell’ambiente circostante. I mezzi di trasporto in ingresso e uscita dagli impianti percorrono la stessa viabilità 

principale, ma non si sovrappongono i percorsi locali di accesso agli impianti. Il tecnico ritiene che gli effetti 

cumulativi per la componente aria siano di entità trascurabile. 

Il tecnico aggiunge che le aree su cui insistono gli impianti sono impermeabilizzate con massetto 

opportunamente additivato e trattato superficialmente. Nelle attività di recupero effettuate negli impianti non 

sono utilizzate acque di processo. Non sono presenti scarichi di acque reflue industriali. Tutte le acque 

meteoriche sono trattate, previa separazione delle acque di prima pioggia da quelle di seconda pioggia. Il 
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tecnico afferma che gli impianti non generano sostanzialmente impatti sulle matrici ambientali acque 

superficiali, sotterranee e sottosuolo. 

Le attività di recupero dei due impianti avvengono in maniera indipendente, quindi solo per coincidenza 

possono generarsi eventi rumorosi contemporaneamente; tuttavia, stante la distanza tra gli impianti e dai 

recettori più prossimi, il tecnico ritiene che le emissioni acustiche degli impianti non abbiano effetti 

cumulativi. 

L’accesso all’impianto in progetto avviene direttamente dalla SS. 150, senza coinvolgere il traffico locale 

nella zona industriale. Il numero di mezzi valutato in funzione delle quantità gestite annualmente dall’impianto 

interessa esclusivamente la viabilità principale. Quindi il tecnico afferma che l’incremento di traffico dovuto 

al nuovo impianto è da considerarsi trascurabile rispetto allo stato attuale. 

 

Referenti del Servizio Valutazioni Ambientali 

L’istruttore    Ing. Andrea Santarelli  
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